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Sezione C.A.I. di Tarvisio-Monte Lussari,  Data:  24 ottobre  2021 

Meta: QUOTA 1505 (Kote 1505) – Val Saisera. GITA STORICA – Sentiero militare austriaco. 

Ritrovo: Val Saisera – parcheggio Saisera 

Hutte – Valbruna.  

Partenza ore: 08.30 

Mezzi di trasporto: privato.  Prenotazione: obbligatoria a mezzo mail entro 

23.10.2021 a: sezione@caitarvisio.it  (menzionare 

generalità, sezione di appartenenza e cellulare).  

        

Difficoltà: E. Uscita  adatta  ad appassionati di storia. 

 

Dislivelli in salita e tempi indicativi intero itinerario, con 

soste esplicative:  

Dislivello:  m. 580 circa          Ore 4 

 
Descrizione sommaria:         

Dalla località Sotto Plania in Val Saisera, in prossimità del ponte sul Rio Secco, parte un vecchio 

sentiero militare che collegava il fondo valle con la quota 1505. All’inizio, nel bosco, si notano i 

terrazzamenti delle baracche e alcune caverne, addossate ad un costone che le proteggeva dai tiri 

dell’artiglieria. Lungo il sentiero una deviazione a sinistra porta alla Cappelletta dell’8° Feldjager 

mentre continuando diritti si arriva all’anticima dove esiste una caverna e una piccola trincea. 

Sulla cima si trova un osservatorio in caverna con vista sulla Sella Somdogna, dove si trovavano 

le linee italiane. Notevole la vista sull’anfiteatro dei gruppi dello Jof Fuart e del Montasio. Il 

sentiero è in buone condizioni ma deve essere percorso con cautela dato che si trova per metà in 

un ripido bosco di faggio.  

Nella discesa in un canalone, ove all’epoca esistevano dei baraccamenti,   verrà allestita una corda 

corrimano per maggiore sicurezza.  

Questo sentiero, al tempo, raggiungeva le postazioni in cima allo Jof di Miezegnot Piccolo, del 

cui percorso esistono ancora flebili tracce,  adatte però solo ad escursionisti esperti. 

 

 

Abbigliamento: da montagna. 

Attrezzatura:  normale, con scarponcini meglio se a suola rigida. 

Cartografia utile e guide: Cartografia non necessaria. 

Regolamento escursione: Vige regolamento escursionismo A.S.C.A.. 

Accompagnatore : Davide Tonazzi  3287469682 -  mail sezione@caitarvisio.it 

 

 

 

 

 

mailto:sezione@caitarvisio.it
mailto:sezione@caitarvisio.it

